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L’AC Vallemaggia non siamo solo noi, ma anche voi! Stagione 2019-20 

 
Come estremo difensore gli errori spesso si pagano caro e allora bisogna allenarsi duramente 

Portiere si nasce o si diventa: con Erich si diventa! 
 

Lavoro, passione, motivazione, amicizia e ancora lavoro. Sono questi gli ingredienti che il nostro Erich 
Herr Stöckli mette quotidianamente nelle sua “pozione magica” 
di allenatore dei nostri estremi difensori. Esigente, un po’, giusta-
mente, “tedesco” nella gestione delle sue sedute che non sono 
mai banali, ma intense e specifiche per il ruolo di portiere. 
Nato sotto il segno dell’Acquario -creatività e organizzazione non 
gli mancano di certo- il 31 gennaio 1954 a Basel, Erich vanta un 
passato calcistico di tutto rispetto: dapprima portiere nelle giova-
nili del blasonato Laufen, poi dieci anni di militanza nel Lörrach, 
in Germania (1a Amateurliga), infine del Nordstern in Lega B.  

A seguire la prestigiosa carriera di prepa-
ratore dei portieri presso il Soletta e il Ba-
den, dove ha cresciuto autentici fuori-
classe quali Benaglio (ex portiere nella 
nazionale), Abatangelo e Guatelli.  
Nel 2011 Erich approda in Ticino, acca-
sandosi dapprima a Minusio, poi ad 
Ascona e quindi a Minusio. Nel 2016 rinforza il FC Tenero-Contra e nell’au-
tunno del medesimo anno raggiunge la famiglia dell’AC Vallemaggia, “dove 
mi sento davvero a casa perché mi sono proprio identificato ai valore della So-
cietà”, ha dichiarato ai microfoni 
di Radio Büvet. Noi non pos-
siamo che ritenerci fortunati di 
avere una risorsa come Erich, 
che con il suo mix di passione e 
rigore arricchisce il talento di Tri-
sco, fa crescere vistosamente il 
nostrano Samy, consiglia il gio-
vanissimo Seba e, ai suoi alle-
namenti, accetta pure anche al-
tri portieri come quelli dei cugini 
del FC Someo. 
Professionalmente è stato per 
un ventennio architetto d’interni, da ormai un lustro in pensione. “Ora tutta 
l’energia è per i miei portieri, ma anche …” e qui gli si inumi-

discono gli occhi; sì, perché Erich ci confida di essere anche nonno di sei splendidi 
nipotini che presto diventeranno sette, cui dedica grande attenzione e premura, così 
come all’onnipresente compagna Yvonne. Grazie di cuore HerrErich! 


